
.

Si conferma sempre in prima 
linea Pietra Soccorso a soste-
gno della comunità durante il 
periodo difficile legato al coro-
navirus e nel mondo dell’assi-
stenza e del volontariato. Ieri 
sono stati inaugurati tre nuovi 
mezzi: due Fiat Doblò per il 
trasporto  dei  disabili  e  una  
nuova ambulanza che è stata 
dedicata a Sara Pastorino, la 
giovane di 17 anni di Tovo, 
scomparsa 2 anni fa. I tre mez-
zi sono stati benedetti dal par-
roco di Pietra, don Giancarlo 
Cuneo, alla presenza della fa-

miglia di Sara, che attraverso 
un evento benefico dedicato 
alla figlia aveva raccolto parte 
dei fondi necessari all’acqui-
sto  del  mezzo  di  soccorso.  
«Grazie di cuore per tutto quel-
lo che fate, per l’aiuto e il soste-
gno che date alla città e grazie 
per questo bellissimo messag-
gio che avete voluto dare inti-
tolando l’unità di soccorso a 
Sara», ha detto il vicesindaco 
di Pietra, Daniele Rembado, ri-
volgendosi alla pubblica assi-
stenza. Il papà di Sara ha rin-
graziato «gli angeli» di Pietra 
Soccorso, che durante la ma-
lattia della ragazza l’accompa-
gnavano per le terapie all'ospe-
dale Gaslini di Genova: «Sare-
te sempre nel nostro cuore». 
Alla  cerimonia  una  trentina  
tra associazioni, forze dell'or-
dine e di soccorso. V.P. —
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La protesta di Fasciolo (Silb) dopo la proroga al 30 settembre

“Una follia le discoteche chiuse
ma ancora peggio per i dancing”

IL CASO

ogg i vertice a bordighera

Ritorno a scuola
Già quattro sindaci
rinviano l’apertura

GIULIO GAVINO
SANREMO

Coronavirus in Liguria, si-
tuazione sempre più delica-
ta. Ieri la Regione ha effet-
tuato il 40% in meno di tam-
poni e i contagi sono aumen-
tati del 10% toccando quo-
ta 111 positivi (94 dei quali 
sono risultati essere pazien-
ti sintomatici). La situazio-
ne più complessa è quella 
che riguarda lo spezzino do-
ve il governatore Giovanni 
Toti ha imposto l’obbligo di 
mascherina al chiuso e all’a-
perto per una settimana (e 
dove ieri si è registrato il de-
cesso di due persone anzia-
ne). Ma segni di ripresa del 
contagio sono presenti an-
che nelle province di Impe-
ria e di Savona. I casi attivi 
nell’Imperiese sono saliti a 
97 (+2 rispetto a sabato e 
1599 in totale) e nel Savo-
nese addirittura a 202 (per 
1805 complessivi). 

In Asl 1 i ricoverati sono 
aumentati a 6 (+1) e in Asl 
2 a 7 (+3). I pazienti ospe-
dalizzati in tutta la regione 
sono 71 (+10 nelle ultime 
24 ore), nove dei quali in te-
rapia intensiva. I nuovi casi 
in  isolamento  domiciliare  
sono  51  (su  un  totale  di  
697). A guardare lo storico 
dei bollettini nel Ponente si 
è tornati indietro al primo 
di luglio (quando la situa-
zione  migliorava  tenden-
zialmente di giorno in gior-
no). Rimane invece molto 
dinamica la situazione del-
le  sorveglianze  attive:  in  
provincia di Imperia sono 
143 (-10 rispetto a sabato), 
in  quella  di  Savona  solo  
312 (+10). E nel Ponente si 
guarda con apprensione an-
che a quanto sta accadendo 
in  Francia,  con  il  diparti-
mento delle Alpi Marittime 
che continua ad essere una 
«zona rossa»: nel fine setti-
mana e ieri sono state mi-
gliaia le presenze di turisti 
transalpini (soprattutto del-
la zona di Nizza) che hanno 

raggiunto Bordighera, Vnti-
miglia e Sanremo. Un altro 
numero che desta non poca 
preoccupazione è il rappor-
to tra i positivi e i tamponi 
fatti. In pratica, pur dimi-
nuendo i test, è raddoppia-
to in sole 24 ore: si è passati 
infatti da un positivo ogni 
28 tamponi effettuato di sa-
bato ad un rapporto 1 a 14 
che si è avuto con la giorna-
ta di ieri. Per trovare un ri-
scontro simile si deve anda-
re indietro fino all’inizio del 
mese di maggio. 

L’indice  di  contagiosità  
della  Liguria  (detto  Rt)  
nell’ultima  settimana  di  
agosto era sotto la soglia di 
1 (0,92) ma comunque uno 
dei più alti del Nord Italia 
(secondo solo al Friuli Vene-
zia Giulia). La sensazione è 
che il peggioramento della 
situazione in questi  primi  
giorni  di  settembre  abbia  
portato a superare la soglia 
d’allarme  confermando  
che è in atto l’espansione 
dell’epidemia. —
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GIÒ BARBERA

O
biettivo  contenere  
al massimo il conta-
gio da Covid 19. Il 
nuovo  Dpcm  con-

danna discoteche e sale da bal-
lo: dovranno restare chiuse si-
no al 30 settembre. «Una follia 
– tuona Fabrizio Fasciolo, re-

sponsabile regionale del Silb – 
perché se è vero che le discote-
che  sono  state  aperte  e  poi  
chiuse a Ferragosto, i dancing 
sono chiusi addirittura dal 23 
febbraio. L’ho ripetuto anche 
in una audizione in videocon-
ferenza al Senato: non sono so-
lo i gestori ad essere finiti in gi-
nocchio,  ma  tutto  il  mondo  
che riguarda il settore: dai ca-
merieri, alle orchestre con al-
cuni musicisti che lo fanno di 

mestiere dopo essersi diploma-
ti al Conservatorio». Ma c’è an-
che tutto l’indotto che si è fer-
mato: dai rifornimenti di be-
vande alle aziende che si occu-
pano di effettuare manuten-
zioni degli impianti elettrici. 

«Settore penalizzato a tutto 
vantaggio delle feste abusive o 
comunque di quelle dove tutti 
hanno chiuso entrambi gli oc-
chi – afferma Fasciolo – Basti 
pensare ai compleanni, ai ma-

trimoni, alle comunioni,  alle 
cresime.  Tutto  organizzato  
con balli e dj e serate disco do-
ve, lo abbiamo visto tutti, nes-
suno a mai garantito né il di-
stanziamento sociale, né la ma-
scherina».  Per  non  finire  a  
gambe all’aria le discoteche si 
sono  dovute  adeguare  al  
Dpcm. «Alla Suerte di Laigue-
glia – dice il patron Angelo Pi-
sella – abbiamo continuato a 
lavorare con i servizi in spiag-
gia e ristorante. Certo è tutt’al-
tra cosa rispetto alle feste che 
venivano organizzate nel no-
stro locale». Regole rispettate 
anche ai Golden Beach di Albi-
sola: «Sabato abbiamo festeg-
giato il party di chiusura con 
una cena servita - dice Giaco-
mo Canale – Volevamo trascor-
rere una serata insieme ai no-
stri amici. Un’occasione per sa-

lutarci e augurarci di poterci ri-
vedere l’anno prossimo e lo ab-
biamo fatto in sicurezza». Nic-
colò Fiori, patron de Le Vele, 
ha deciso di non aprire il locale 
affacciato sul mare di Alassio: 
«La nostra – scrive sui social - è 
una struttura impostata per es-
sere un club con dancefloor  
per coinvolgere, con la sua mu-
sica e con il suo staff, i clienti e 
far loro vivere, ballando, un’e-
sperienza unica. Se avessi vo-
luto comprare un ristorante o 
un bar a quest’ora farei un al-
tro mestiere. Nutro il massimo 
rispetto per chi abbia deciso di 
adattarsi alla situazione, ma io 
non posso farlo, perché perde-
rei credibilità nei confronti dei 
miei clienti. Riapriremo il pri-
mo ottobre, per la prima volta 
in versione autunnale». —
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PIETRA LIGURE

Tre nuove ambulanze
attrezzate contro il virus 

CORONAVIRUS

Covid, l’epidemia si allarga
Meno tamponi più positivi
In 24 ore si è passati a un contagiato ogni 14 test effettuati (erano 1 ogni 28)

Casi e ricoveri in aumento in tutta la Liguria

Lavori in corso alla scuola media ed elementare di via Pelloux

Fabrizio Fasciolo

Pietra Soccorso ha 3 nuovi mezzi

LOREDANA DEMER

«Condivido in pieno le preoc-
cupazioni del sindaco di Valle-
crosia Armando Biasi che ha 
deciso di rinviare l’apertura 
delle scuole al 24 settembre. 
Non esiste un protocollo uffi-
ciale al quale attenerci, non 
ne sono in possesso gli inse-
gnanti:  abbiamo comunque 
allertato i  genitori  sul  fatto 
che non esistano finora linee 
guida certe da parte de gover-
no». Lo afferma Vittorio Inge-
nito, sindaco di Bordighera, 
che oggi si confronterà nuova-
mente con gli addetti ai lavori 
per verificare se esistano le 
condizioni per consentire agli 
studenti della città di rientra-
re in classe il 14 settembre.

Da  settimane  l’assessore  
all’Istruzione Stefano Gnutti 
e il collega delegato ai Lavori 
pubblici Marco Laganà han-
no avviato di interventi per 
mettere in sicurezza tutte le 
scuole dal punto di vista strut-
turale e della distribuzione 
degli spazi interni.

Alla luce di quanto emerge-
rà dall’incontro odierno si po-
trà valutare se i ragazzi po-
tranno tornare a scuola il 14 
settembre o, come ipotizzato 
ora  (scelta  che  appare  più  
probabile) dieci giorni dopo. 
Come già deciso da Vallecro-
sia, Ospedaletti (i lavori di ri-
pristino dell’unico comples-

so scolastico cittadino non so-
no ancora ultimati) e annun-
ciato pure da Soldano e San 
Biagio della Cima.

«Dobbiamo  verificare  se  
esistano le giuste condizioni 
– aggiunge Ingenito, pronto 
a  firmare  l'eventuale  ordi-
nanza – Soprattutto si deve 
capire  come  sta  evolvendo  
l’emergenza sanitaria. Il go-
verno centrale non ha voluto 
veramente affrontare la que-
stione. Ha lasciato agli ammi-
nistratori la libera scelta su 
un tema così delicato. Non 
sappiamo come comportarci 
nemmeno per la ventilazio-
ne delle aule, se dobbiamo o 
meno  acquistare  filtri  Epa  
per la purificazione dell’aria. 
All’estero, come in Giappone 
ad esempio, si sono date da 
subito linee precise da segui-
re, non vengono lasciate al 
caso o ai sindaci come abitu-
dine fare a Roma». Ingenito è 
dubbioso anche sulla possibi-
lità o meno di consentire l’o-
ra di ginnastica: «Personal-
mente in questo momento so-
no contrario, decideremo il 
da farsi confrontandoci con 
la dirigenza scolastica e gli 
esperti sanitari». Di sicuro la 
temperatura  sarà  misurata  
anche a scuola e non solo a ca-
sa. Ingenito ha già invitato i 
dirigenti scolastici ad acqui-
stare i necessari rilevatori. —
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